
MARTEDÌ' 
30 NOVEMBRE 1982 l 'Unità - ROMA-REGIONE 17 

Tutti gli ospedali bloccati dall' agitazione di fornitori e medici 

La sanità è nel caos: 
scioperi, proteste e 

un «buco» di miliardi 
. - 1 * 

Assistenti e aiuti da domani si fermano 
Altre categorie rivendicano il contratto 

Il 31 dicembre scadono tutte le convenzioni 
Un mare in tempesta quel

lo della Snnità, dove le bar
che che hanno finora galleg
giato rischiano di andare a 
fondo. In mezzo a scioperi e 
agitazioni proclamati, pro
grammati o attuati ci sono 
una serie di scadenze immi
nenti che rischiano di far 
precipitare la situazione. D' 
altra parte l'unica •attività» 
fortemente perseguita dalla 
Regione sembra essere la po
lemica sterile con i comuni
sti, mentre dell'assessore al
la Sanità, Giulio Pietrosantl 
non se ne sente più parlare 
neppure per sbaglio e se ne 
sono accorti perfino i forni
tori ospedalieri che un gior
no sì e l'altro pure lo tirano 
In ballo. Ma lui niente, brilla 
per la sua assenza. Il «gover
no» della sanità In compenso 
Io esercita il presidente San
tarelli che tuttavia svolge so
lo la parte «politica»: accuse 
roventi a destra e a manca, 
minacce di Inchieste e furio
se polemiche. I problemi 
concreti, quelli della gente 
restano lì a marcire. Se a 
questo quadro regionale si 
aggiungono le forti preoccu
pazioni che arrivano dal 
fronte governativo - An
dreatta si e «rimangiato» la 
promessa di 2500 miliardi 
necessari almeno a chiudere 
P82 - si comprende in quali 
acque navighi la sanità. 

Il panorama delle agita
zioni dei prossimi giorni è 
sconfortante. L'associazione 
dei fornitori ospedalieri (AS-
SOFAO) dopo l'assemblea di 
ieri mattina ha deciso di at
tuare uno sciopero a tempo 
indeterminato, fino a quan
do cioè non saranno sanati i 
debita maturati. I fornitori 
considerano la somma di 89 
miliardistanziata venerdì 

dalla giunta regionale asso
lutamente Irrisoria e inade
guata e quindi hanno blocca
to Qualsiasi Invio di ulteriore 
materiale alle USL del Lazio 
nel cui territorio è compreso 
un ospedale. 

Questo significa che in due 
o tre giorni non ci saranno 
più ne garze, né siringhe, né 

f>ace-makers e di fatto sarà 
a paralisi degli ospedali. 

Non basta. Da domani sem
pre nel Lazio (ma qualcuno 
si domanderà: perché questa 
regione è la più sfortunata di 
tutte? forse perché è stata 
una delle prime ad attuare la 
riforma?) I medici ospedalie
ri aderenti all'ANAAO Ini
zeranno la loro protesta per 
settori. Quindi nei nosocomi, 
il cui funzionamento di nor
ma è assai faticoso, manche
ranno materiale e medici. 
con quali conseguenze per i 
pazienti è facile immagina
re. Le trattative per arrivare 
al primo contratto unico del 
lavoratori della Sanità è an
cora In alto mare: al sanitari 
rischiano di aggregarsi nelP 
agitazione altre categorie, 
come quella numerosissima 
del paramedici. 

II 31 dicembre scadono 
tutte le convenzioni con case 
di cura e laboratori privati. 
La disdetta era stata minac
ciata anticipata (in una delle 
sue rarissime uscite pubbli
che) fra tuoni e fulmini dall' 
assessore alla Sanità nell'a-

Eirile scorso: troppi soldi but-
atl dalla finestra; chiudere I 

cordoni della borsa, stringe
re, tutti si cureranno nelle 
USL, si disse. Non solo quel 
progetto è svanito nel nulla 
ma ora a ridosso della sca
denza ci si troverà a dover 
scegliere con l'acqua alla go
la fra il rinnovo indistinta

mente per tutti e il privilegio 
solo per alcuni decisi con 
non si sa con quale criterio. 
Per la verità un incontro con 
gli interessati (l rappresen
tanti della CUSPE) è stato 
fissato dal presidente della 
Commissione sanità, Bruno 
Landl, ma non si sente più 
parlare di programmazione, 
di mappa ragionata e di tutte 
quelle belle Iniziative che e-
rano state sbandierate e co
munque in 30 giorni sarà dif
ficile prendere decisioni ocu
late. 

Vittorio Cavaceppi, presi
dente dell'Ordine del medici 
di Roma e provincia dichiara 
che «i problemi sul tappeto 
sono quelli dei ruoli e delle 
piante organiche negli ospe
dali, la funzione del tre me
ga-laboratori, il rinnovo del
la convenzione degli specia
listi esterni e su quel temi si 
giocherà la credibilità delle 
forze politiche, delle organiz
zazione di categoria e dell' 
Ordine. Occorre eliminare le 
zone d'ombra — dice Cava
ceppi — create dal mancato 
rispetto da parte della Regio
ne di scadenze previste dalla 
legge e dalle iniziative di al
cuni laboratori che approfit
tano della confusione per 
mercificare la professione». 
E se un presidente dell'Ordi
ne ammette che ci sono casi 
di malcostume nel settore 
convenzionato e scorettezze 
deontologiche evidentemen
te le cose sono molto piùgra-
vi di quanto appaiono. E poi 
Santarelli s'arrabbia con I 
comunisti perché non sono 
d'accordo ad affidare per 
cinque anni la gestione dei 
tre mega-laboratori alla so
cietà privata che vincerà 1* 
appalto.... 

La decisione della USL di Rieti 

«Licenziamo 
questi precari» 

Grave sortita del presidente del comitato di gestione della 
USL reatina, il de Serafino Pasquali. Al 200 lavoratori della 
sanità, cosiddetti precari, ha comunicato che dal 1° dicembre 
devono ritenersi licenziati. Fin da oggi, però, li ha messi in 
libertà, con l'espediente di due giornate di ferie forzose. La 
decisione è stata giustificata (se cosi si può dire) con il fatto 
che il governo non ha dato la proroga del rapporto di lavoro 
per tutta la grossa categoria del precari, in attesa di una legge 
sanatoria che metta un po' d'ordine in tutta la materia. 

Con questa iniziativa precipitosa, la USL di Rieti 1 ha mol
tiplicato però gli effetti negativi dell'inadempienza del gover
no. I precari sono infatti determinanti per il funzionamento 
di interi settori della sanità pubblica. Le conseguenze di una 
loro assenza prolungata sarebbero particolarmente serie all' 
ospedale generale provinciale, dove il laboratorio d'analisi e 
la sala operatoria rischiano di chiudere. 

Ppr assicurare le prestazioni dal 1° dicembre in poi, gli 
operatori rimasti sono costretti a turni faticosissimi di 
straordinario. Hanno comunque messo nero su bianco e ga
rantiscono per soli due giorni il funzionamento dell'impor
tante struttura. Nella sala operatoria è stato dimezzato l'or
ganico delle ferriste. Boccheggia l'unità coronarica, per la 
mancanza di personale paramedico; gli anestesisti e i radiolo
gi rimasti si possono ormai occupare soltanto dei casi urgen
ti. In numerosi reparti è venuto meno il contributo, spesso 
determinante di sanitari e diverse figure professionali. 
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Manifestazione al Tufello organizzata dalla Fgci contro lo spaccio di droga 

«Gente, non state lì a guardare 
l'eroina si batte con la lotta» 

Al corteo solo «militanti» della sezione comunista: mancavano i giovani tossicodipendenti - Il comizio 
a piazza Euganei, centro del mercato - Nella zona negli ultimi mesi dieci morti per overdose 

Pnmdvalle. Casalbertone. Trasteve
re e ora il Tufello Un altro quartiere si 
ribella all'eroine, scende in piazza, al
tra gente va .ni unirsi a quel movimen
to di lotta alla droga, che cerca di apri
re «trincee» in ogni piazza della città 
Ma non è tutto così semplice, non tutto 
è conquistato una volta e per sempre. E 
quanto duro sia il cammino da fare lo 
diceva proprio la manifestazione di ie
ri. organizzata dalla Fgci del Tufello. 

All'appuntamento, alle 5. davanti 
alla sezione comunista si sono trovate 
parecchie decine di persone Una ma
nifestazione territoriale sicuramente 
riuscita per numero, ma forse non al
trettanto si può dire per il «tipo di par
tecipazione- Ingomma, per farla bre
ve, ieri a sfilare dietro lo striscione «ì 
giovani di Tufello contro la droga» si 
sono trovati quasi esclusivamente i 
compagni, i ragazzi e anziani della se
zione comunista Le donne, le madri 

dei tossicodipendenti, che altrove sono 
state le protagoniste delia «rivolta» al 
mercato della morte stavolta non c'e
rano. Così come non c'era nessuno dei 
tanti, troppi ragazzi (la IV circoscrizio
ne è quella che ha il più alto numero di 
•utenti» in cura ai «Servizi di assistenza 
ai tossicodipendenti»), che dalla matti
na alla sera stazionano a piazza Euga
nei alla ricerca della «busta» di eroina. 

E anche l'accoglienza al corteo, tra 
la gente del quartiere, è stato motivo di 
riflessione per i compagni della sezio
ne. Non a caso lo slogan più urlato è 
stato: «gente, gente non state lì a guar
dare. contro l'eroina c'è bisogno di lot
tare». 

La «gente» guardava, qualcuno an
che acconsentiva, batteva le mani, ma 
nessuno ha accettato di entrare nella 
•fila» della manifestazione 

Qui nella zona ci sono stati dieci 
morti per overdose, più altri quattro 

morti nella guerra tra le bande che si 
contendevano il «governo» dello spac
cio. E tutto questo pesa come una «cap
pa*. «Una cappa che va rotta subito. -
dirà concludendo Maurizio Sandri, se
gretario provinciale della Fgci - E che 
cominciamo a rompere con questa ma
nifestazione. che è anche - perchè non 
dirlo? - un atto di coraggio». 

•Coraggio» nel far concludere questa 
manifestazione a piazza Euganei, il 
centro del mercato, «coraggio» nell'af-
frontare di petto questo problema 

Affrontarlo, ma come? «Lottando 
non solo contro l'imponente volume dt 
affari che l'eroina si porta dietro - co
me ha detto Pietro Mancini: del comi
tato cittadino di lotta alla droga - ma 
lottando per dare la possibilità concre
ta a tanti giovani che vogliono uscire 
dalla schiavitù della droga». «Lottando 
contro quella vera e propria economia 
parallela - stavolta è Maurizio Coletti. 

responsabile del settore tossicodipen
denze - contro i ceti mafiosi e cameri
stici che controllano un giro che nella 
nostra città è di un miliardo e seicento 
milioni al giorno». 

•Ecco perchè la battaglia all'eroina è 
diventata centrale nella nostra inizia
tiva. - dirà concludendo il suo inter-
vneto Maurizio Sandri - Perchè ci sono 
vite di giovani da salvare, perchè ci 
sono interessi, potentati da contrastare, 
perchè c'è un modo nuovo di vivere, 
più giusto, più umano, da conquistare». 

Dunque la lotta alla droga è tutto 
questo: guerra allo spaccio, solidarietà 
ai tossicodipendenti, battaglia per ta
gliare alle radici il fenomeno, per dare 
una prospettiva alle nuove generazio
ni. 

Una lotta che sarà lunghissima. Al 
Tufello è già inziata. anche se con tanti 
limiti. 

s. b. 

Dovremo 
aspettare , 

otto anni per 
la «bretella» 
del Raccordo 

La «bretella» del Grande Raccordo Anulare per ora non si farà. 
Lo ha detto il direttore della società «Autostrade» (gruppo In) il 
quale ha anche precisato che per poter percorrere i quarantasei 
chilometri necessari ad evitare il raccordo bisognerà aspettare 
otto anni. L'opera, quando sari completata, costeri circa 600 
miliardi; i lavori potranno partire concretamente solo neN'tM, 
dopo che l'Arias avri stabilito che la «bretella» è davvero neces
saria per la viabilità. 

Su questo punto non pare ci siano dubbi: la «bretelle» infatti 
non solo permetterebbe un risparmio di carburante di venti 
mHicni di litri all'anno, ma servirebbe a decongestionare un trat
to di strada tra i più caotici e i più pericolosi. 

Prime iniziative in programma 

Per il Giubileo 
18 milioni 

di turisti in più 
All'Anno Santo mancano 

2 mesi e mezzo e già fervono 
— con qualche prima pole
mica — le prime iniziative, le 
prime preoccupazioni orga
nizzative, in particolare sul
l'efficienza dell'aeroporto di 
Fiumicino. 18 milioni di tu
risti — tanti sono quelli pre
visti dallo straordinario Giu
bileo — non sono uno scher
zo, ed il presidente della 
commissione regionale tra
sporti. Alberto Di Segni, ha 
già annunciato una riunione 
di tutti gli enti interessati 
per stabilire un'intesa opera
tiva. -Occorre in sostanza — 
ha dichiarato Di Segni — 
uno sforzo congiunto tra la 
Regione, il governo, la socie
tà aeroporti ed il Comune, 
affinché in breve tempo sia
no varate tutte le misure vol
te ad aumentare la ricettivi
tà dell'aeroporto». Un pen
siero serio bisognerà anche 
farlo sul pullmino dei termi
nal che collega Fiumicino al

la città, perché le corse ordi
narie attuali possono essere 
del tutto insufficienti. 

E veniamo alle polemiche. 
L'assessore anziano del Co
mune, Pala, socialdemocra
tico, ha rilasciato ieri una di
chiarazione. In essa si invita 
il sindaco «a dare risposte a-
deguate all'iniziativa dell' 
Anno Santo*, e si afferma 
che «l'amministrazione capi
tolina non pub dimostrarsi 
affranta rispetto ad una de
cisione di cosi grande rilievo. 
Tn un mondo in fermento — 
ha detto Pala — l'iniziativa 
del Papa travalica il signifi
cato strettamente cattolico, 
e va intesa come un atto di 
pace». 

Una dichiarazione critica 
sull'amministrazione comu
nale l'ha rilasciata 11 presi
dente della Provincia Lovarl, 
stupito che dalla proposta 
del sindaco di formare una 
commissione Comune, Vati
cano, Governo, sia stata e-
sclusa la Provincia. 

La FLM strappa un importante accordo sulla ristrutturazione aziendale 

La Fatme ci ripensa: 
niente licenziamenti 
Conquistati investimenti e ricerca 

Un piano 
strategico, 
impegni 

precisi su 
investimenti 

e ricerca 
La scelta 

della 
telematica 

C'è voluto più di un anno, ma alla fine la direzione della Fatme 
ha accettato di discutere di ristrutturazione su basi meno selvagge. 
La filosofia dei tagli indiscriminati all'occupazione è stata messa 
da parte e si è arrivati ad un accordo, un vero e proprio piano 
strategico quadriennale per rilanciare l'attività produttiva del 
gruppo multinazionale svedese. Un verbale d'intesa tra la FLM e 
l'Unione industriali era stato firmato mercoledì scorso, ieri l'accor
do è stato approvato dai lavoratori riuniti in assemblea nella sola 
mensa dello stabilimento di telecomunicazioni sulla via Anagnina. 

L'accordo accoglie molte delle proposte che il sindacato aveva 
più volte avanzato per costringere la direzione aziendale ad abban
donare la strada dei licenziamenti e della cessa integrazione a 
raffica. Ed infatti tagli traumatici ai livelli occupazionali non ce ne 
saranno e la stessa cassa integrazione, che durerà fino all'agosto 
del prossimo anno, avrà una consistenza molto ridotta: sui 5268 
dipendenti del gruppo saranno in tutto 435 i lavoratori interessati 
al periodo di sospensione. Nello stabilimento di Roma (2900 lavo
ratori) il numero massimo dei cassa integrati sarà di 75. 

Per tutti sarà adottato il criterio della rotazione. L'introduzione 
però delle nuove tecnologie per arrivare dalla commutazione elet
tromeccanica a quella elettronica comporterà tuttavia un certo 
ridimensionamento degli organici. Per soddisfare queste esigenze 
sarà adottato lo strumento del prepensionamento anticipato per 
quei lavoratori che ne facciano richiesta e che abbiano i requisiti 
previsti dalle legge. Fin qui gli aspetti di carattere congiunturale, 
ma nell'accordo sono inclusi punti decisamente qualificanti. In
nanzi tutto gli investimenti ai quali l'azienda si è impegnata, inol
tre la Fatme è riuscita ad ottenere dalla casa madre svedese, la 
LMI, una maggiore libertà nel campo delle esportazioni. Nell'86, 
anno in cui scadrà il piano concordato, la presenza sui mercati 
esteri salvi dall'attuale 3% al 16%. Inoltre per quanto riguarda la 
diversificazione produttiva il sindacato è riuscito ad ottenere che 
lo spostamento di alcune lavorazioni venga dirottato, con un au
mento dell'occupazione, nelle altre realtà produttive, Fatme di 
Pagani, in provincia di Salerno e di Palermo e Catania. 

Altro punto fondamentale è quello della ricerca, che finora, 
nello stabilimento sulla Anagnina, non andava oltre lo studio per 
adattare il prodotto svedese alle esigenze del nostro mercato. 

In questo settore, decisivo per lo sviluppo di ogni impresa, la 
Fatme ha assunto impegni precisi per svolgere un ruolo concreta
mente autonomo rispetto alla cosa madre. Questo ruolo non ri
guarderà soltanto la telefonia, che resta il settore base, ma anche la 
telematica e le sue applicazioni. A questo proposito sarà costituita 
una società di commercializzazione e montaggio dei vari servizi di 
informatica (raccolta dati, elaborazione testi, posta elettronica ecc. 
ecc.). La nuova società, la SITE sarà costituita con tecnici della 
Fatme e le apparecchiature che commercializzerà saranno sempre 
prodotte dalla Fatme. -

Questo in sintesi l'accordo e per Mazzone della segreteria regio
nale FLM è un buon accordo, perché testimonia della capacità del 
sindacato di riuscire ad intervenire direttamente, a governare i 
processi di ristrutturazione in fabbrica. «Certo — dice Mazzone — 
ora si tratta di gestirlo concretamente, di controllare da vicino 
l'azienda perché tenga fede agli impegni presi. 

Abbiamo accettato alcune esigenze imprenditoriali — aggiunge 
Mazzone — ma abbiamo posto anche condizioni precise. Per esem
pio l'azienda voleva quantificare, fin da ora, la riduzione dei livelli 
occupazionali alla fine dell'86. Nell'accordo noi abbiamo accettato 
il blocco delle assunzioni solo per l'83, nessuna cambiale in bianco 
quindi per quanto riguarda l'occupazione. Fra un anno l'azienda 
dovrà dì nuovo confrontarsi con noi. Il nostro sforzo è stato quello 
di concorrere a gettare le basi per un reale rafforzamento della 
struttura produttiva della Fatme, uno sforzo notevole, ma che 
certo verrebbe vanificato se al termine dei quattro anni non andrà 
in porto il famoso piano delle telecomunicazioni elaborato dal 
governo. Il risanamento della Fatme — continua Mazzone — è 
un'ottima premessa ma se il governo non punterà deciso verso lo 
sviluppo di questo settore, che è poi il settore del futuro, le premes
se rischiano di restare tali». 

Ronaldo Pergolini 
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Parte il grande progetto dell'area archeologica 

Vedremo 
gli scavi 

dal plexigas 
Gli scavi cominceranno a febbraio, iniziando dai giardini 

che costeggiano Ja via dei Fori dal lato del mercati di Traiano. 
Si continuerà smantellando la via Alessandrina per riportare 
gradatamente alla luce l Fori di Traiano e di Nerva. Partirà 
così il grande ambizioso progetto di restituire alta città, In 
dieci anni, una area archeologica di quattro chilometri qua
drati che riunirà Campidoglio, Fori Imperiali, Colosseo, Cir
co Massimo e Terme di Caracalla. 

La commissione consiliare all'urbanistica del Comune ha 
approvato definitivamente il progetto predisposto dall'asses
sore al centro storico Carlo Aymonlno e dal sovrintendente 
archeologico Adriano La Regina. Manca ora soltanto l'ap
provazione di una delibera che autorizzi l'apertura del can
tieri e che dovrebbe essere pronta nel prossimi giorni. Per 
consentire al romani e al turisti In visita alla nostra città di 
seguire ti progressivo recupero dette prime due aree si pensa 
di allestire delle passerelle di plexigas. 

Per adesso 11 traffico non verrà interessato dagli scavi. 
Quando sarà completata la prima fase, per la quale occorre
ranno almeno tre anni, si penserà come passare alla successi
va. Questa infatti prevede allo smantellamento di via del Fort 
Imperlali per *dlsseppelllre» anche l fori di Augusto, di Vespa
siano e di Cesare. 
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Al Comune un incontro coi palestinesi 

«Aiutateci 
ad avere 

una patria» 
'Noi siamo qui per chiedere la solidarietà dei democratici di 

Roma, per spingere a che l'itali» riconosca la nostra onjanizzazio-
ne, perché ci aiutiate ad avere una patria: Namer Hassad ha 
concluso cosi il suo intervento durante la cerimonia svoltasi ieri in 
Campidoglio in occasione della giornata intemazionale di solida
rietà con i palestinesi. II rappresentante in Italia delTXMp ha apie
gato perché questa ricorrenza (decisa daU'Onu o d TÈ) cada pro
prio il 29 novembre. Nel 1947,35 anni fa. rorganizzazione interna
zionale decise che si sarebbe dovuto suddividere il territorio pale
stinese tra il costituendo stato di Israele e a un altro arabo-palesti
nese. Ma solo il primo i stato creato, mentre il popolo palestinese, 
cacciato dalla sua terra, ha subito stragi e massacri di ogni genere. 
Tentativi, questi, come ha detto Alberto Benzeni, di cancellare la 
cultura palestinese da parte di chi (gli israeliani) Ina sempre nega
ta. 

L'impegno a ffiche anche i palestinesi abbiano un loro stato non 
si riesce a coagulare in un risultato concreto, ha sottolineato Gian-
caria Codrignani. Non è un caso, ha continuato, che nella piatta
forma del nuovo governo non sta contemplato il riconoectmanto 
dell'OLP. Ecco perché dalla semplice solidarietà verbale i necessa
rio passare ad un impegno preciso in questa direzione. L'ha detto 
Ugo Vetare, auspicando la possibilità che il Comune di Roma poma 
essere, in un promimo futuro, teatro di un grande avvenimento 
storico a politico che contribuisca a riaohanim questiona patmti-
nest: l'incontro tra i democratici palestinesi e israeliani. 
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